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Numeri del Covid a Calvagese
(alla data del 15 dicembre 2021)

POSITIVI: 20 positivi 

VACCINI: somministrate 2.302 prime dosi; 2537 seconde dosi o dosi 
uniche; 515 terze dosi

La copertura vaccinale risulta dell’88% su seconde dosi o dosi uniche

Prenotazione Vaccini 
Anti Covid-19

Prenotazione vaccino tramite il  portale regionale:
https://prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it/
- Le persone di età pari o superiore a 60 anni (compresi i nati nel 1961) 

possono accedere direttamente senza prenotazione ai Centri Vaccinali 
anti-Covid per sottoporsi alla vaccinazione (ciclo primario), muniti di 
tessera sanitaria e documento d’identità.

- I minorenni over12 che hanno già compiuto almeno 12 anni possono 
accedere alla vaccinazione anti Covid-19 (ciclo primario) senza preno-
tazione (libero accesso) presentandosi al centro vaccinale con: la Tes-
sera Sanitaria e il relativo Codice Fiscale, il Consenso Informato sotto-
scritto dal genitore/legale rappresentante e accompagnati da almeno 
uno dei genitori/tutori legali. Il genitore/tutore presente dichiarerà di 
aver informato l’altro genitore sulla vaccinazione del/la ragazzo/a.

- A partire da domenica 12 dicembre 2021 sarà possibile prenotare la 
prima dose di vaccino anti Covid-19 anche per i bambini dai 5 agli 
11 anni, come previsto dalla Circolare del Ministero della salute n. 
0056429-07/12/2021-DGPRE-DGPRE-P.

Vaccini Anticovid in 
Farmacia (terza dose)
A partire da mercoledì 10 Novembre 2021, la Campagna vaccinale 
anti-CoViD19 per la somministrazione della terza dose si arricchisce 
con un nuovo canale di prossimità: le farmacie.
L’iniziativa è rivolta agli aventi diritto alla somministrazione della dose 
booster: cittadini con età uguale o maggiore di 60 anni e operatori sa-
nitari.
A partire dal 1 dicembre 2021 la dose booster potrà essere sommini-
strata in farmacia anche ai cittadini con età uguale o maggiore di 40 
anni.
È necessario prenotarsi direttamente presso la Farmacia aderente (non 
sulla piattaforma regionale).
A seguito della somministrazione della dose booster (richiamo), il Mini-
stero aggiornerà il green pass con validità di 12 mesi dalla data dell’ul-
tima somministrazione.
Per visualizzare la farmacia aderente più vicina, è possibile consultare 
il sito web di Federfarma https://farmacia-aperta.eu/ oppure la App di 
Federfarma “Farmacia Aperta”, scaricabile gratuitamente da Google 
Play ed Apple Store.

Editoriale 
del Sindaco

Si sta per concludere il 2021, un altro anno segnato dalla pandemia da Covid-19 che ha condizionato il nostro vivere quotidiano. 

Abbiamo trascorso mesi difficili, caratterizzati dall’incertezza, dalla paura nell’affrontare questo terribile virus e tutte le sue 
varianti, ma anche dalla voglia di normalità che si scontra ogni giorno con la necessità di porre in essere tutte le attenzioni e 
precauzioni che l’emergenza impone.

Ringrazio i cittadini di Calvagese poiché, nonostante le incertezze e le difficoltà, hanno saputo affrontare con prudenza e consa-
pevolezza le restrizioni e limitazioni imposte. Ma purtroppo non è ancora finita, e lo dimostrano i numeri dei contagi in crescita.

Sottolineo l’importanza del vaccino anti Covid-19 come strumento di difesa nostra e tutela di chi ci sta accanto, da accom-
pagnare sempre e comunque al rispetto del distanziamento, all’utilizzo della mascherina negli ambienti chiusi, nonché dalla 
necessità di affrontare con attenzione ogni contesto di assembramento o di aggregazione al di fuori dall’ambito famigliare ed 
in particolar modo ora che con le festività natalizie aumenteranno le occasioni di ritrovo e frequentazione.

Spiace non aver potuto riproporre i periodici appuntamenti ed organizzare eventi aggregativi, ma nella ripresa dell’attività 
didattica in presenza, dell’attività sportiva ed in alcune manifestazioni come la giornata ecologica, la domenica al museo, è 
arrivato un piccolo spiraglio di ripartenza.

L’augurio è che finalmente il 2022 possa segnare il ritorno graduale alla normalità.

A tutti i cittadini di Calvagese i miei più sentiti auguri per un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo.

           Il Sindaco
          Simonetta dr.ssa Gabana
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L’Amministrazione Comunale di Calvagese della Riviera ha sottoscritto 
con la Provincia di Brescia ed il Comune di Polpenazze del Garda in data 
15.11.2017 un accordo di programma per la realizzazione della variante 
est del centro abitato di Calvagese della Riviera Frazione Carzago della 
S.P.78 “CALVAGESE-MOCASINA-LONATO”, intervento finalizzato a sgra-
vare dall’ingente traffico veicolare pesante, proveniente e diretto verso le 
attività industriali presenti nel territorio del limitrofo Comune di Polpenazze 
del Garda, la strada comunale Delle Monache.
In base al succitato accordo di programma il Comune di Calvagese della 
Riviera si è impegnato, oltre che al finanziamento parziale dell’opera, all’e-
secuzione delle seguenti fasi: 
Indagine geologica - Rilievi e frazionamenti - Acquisizione delle aree - Pro-
gettazione dell’opera e nomina coordinatori sicurezza - Verifica e valida-
zione del progetto - Appalto mediante la Centrale Unico di Committenza 
Provinciale.
Il 5 gennaio 2019 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica dell’opera con un quadro economico di spesa di complessivi Euro 
2.530.000,00, previa acquisizione dei pareri degli altri due enti sottoscrit-
tori dell’accordo di programma, Provincia e Comune di Polpenazze.
Lo studio ATT affidatario dell’incarico per la predisposizione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, del progetto definitivo, del progetto esecu-
tivo e dell’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, 
nonché della redazione del piano particellare degli espropri, ha poi redatto il 
progetto definitivo dell’opera. Detto progetto è stato inoltrato alla Provincia, 
settore strade, per l’espressione del parere di competenza nel settembre 

2019. La Provincia si è espressa in merito solo a marzo 2020 chiedendo 
una serie di integrazioni e verifiche al fine dell’espressione del parere. Per-
tanto il progetto è stato revisionato ed aggiornato in forza delle indicazioni 
provinciali, dei nuovi prezziari nonché della sopravvenuta normativa sull’in-
varianza idraulica. Detta revisione ha comportato un aggravio del quadro 
economico di spesa per complessivi Euro 464.000,00 con una spesa com-
plessiva che passa da 2.530.000,00 ad Euro 2.994.000,00. L’attuale qua-
dro economico prevede una compartecipazione economica all’intervento 
così suddivisa: Euro 1.300.000 a carico della Provincia, Euro 250.000 a 
carico del Comune di Polpenazze ed Euro 980.00,00 a carico del Comune 
di Calvagese, risorse reperite mediante Convenzioni sottoscritte con le ditte 
interessate dall’intervento della tangenzialina. Pertanto anche sull’incre-
mento di spesa sono stati coinvolti i medesimi attori: la Provincia di Brescia 
si è espressa per la copertura parziale di detto importo e le restanti somme 
sono state reperite mediante la revisione della convenzione per il contributo 
sull’opera con la ditta RMB.
Numerosi sono stati gli incontri con i funzionari e tecnici della Provincia 
e dopo un attento recepimento di tutte le indicazioni, prescrizioni e inte-
grazioni richieste dagli uffici provinciali, il progetto definitivo ed il progetto 
esecutivo della deviante alla SP78 sono stati depositati ad ottobre per il 
parere provinciale, ad oggi non ancora espresso. Detto parere è vincolante 
per l’approvazione del progetto: pertanto appena i pareri verranno espressi, 
si provvederà all’approvazione del progetto ed al reperimento delle aree per 
la realizzazione dell’intervento. La gara per l’affidamento dei lavori dovrà 
essere poi espletata dagli uffici provinciali.

Con contratto d’appalto stipulato in data 25.07.2019 sono stati affidati al 
Consorzio Stabile Costruendo, con sede in Puegnago del Garda, i lavori 
di nuova costruzione del primo lotto del Centro polifunzionale in frazione 
Carzago. Il consorzio è risultato aggiudicatario della realizzazione dell’ope-
ra a seguito di manifestazione d’interesse e procedura negoziata ai sensi 
dell’articolo 36 comma 2 lettera C del D.Lgs 50/2016.
L’intervento prevede la realizzazione di un ampio spazio da adibire a sa-
lone/auditorium dalla capienza di circa 300 utenti, con annesse area di 
ingresso-accoglienza attrezzabile anche a bar e servizi, per una superficie 
del primo lotto di mq.520 e per l’importo complessivo di Euro 620.000,00.
Il Consorzio Stabile Costruendo ha comunicato nel settembre 2020 di far 
eseguire i lavori ad una propria consorziata, che veniva identificata nel-
la ditta LE.IL. con sede in provincia di Palermo. Il 2 settembre 2020 ve-
niva effettuata la consegna dei lavori e la cantierabilità del cantiere e la 
subappaltatrice sottoscriveva il cronoprogramma per la realizzazione dei 
lavori in oggetto, previsto in 372 giorni naturali e consecutivi con inizio 
dal 02.09.2020 (consegna dei lavori) e con termine in data 09.09.2021. 
Nell’atto della consegna dei lavori l’appaltatore non ha presentato riserve 
sulla cantierabilità degli stessi, anzi ha dichiarato di essere pienamente 
edotto di tutte le circostanze di fatto e di luogo inerenti all’esecuzione dei 
lavori. I lavori pertanto sono iniziati a settembre 2020: è stato effettuato 
l’approntamento del cantiere e sono iniziate le opere, con la realizzazione 
della platea e dei pilastri di sostegno della struttura. 
L’8 febbraio 2021 la ditta esecutrice dell’opera ha poi di fatto abbandonato 
il cantiere interrompendo improvvisamente i lavori ed adducendo una serie 
di problematiche, prima tra le quali la difficoltà nel sostenere i costi per le 
materie prime dato l’aumento esponenziale dei prezzi legato anche alla 

LAVORI PUBBLICI: AGGIORNAMENTO

pandemia da Covid-19.  Nonostante una serie di richiami da parte della 
direzione lavori a seguito del prolungarsi della sospensione nell’esecuzione 
dell’opera e numerosi incontri finalizzati ad analizzare e cercar di risolvere 
le problematiche individuate, la ditta LE.IL non è più rientrata in cantiere ed 
i lavori non sono ripartiti. Anzi la ditta segnalava alla fine di giugno 2021 
con una nota alla responsabile del procedimento di aver smontato di pro-
pria iniziativa il ponteggio di tutto il cantiere senza nulla concordare con la 
direzione lavori.
Considerate le inadempienze da parte dell’impresa appaltatrice con l’ab-
bandono del cantiere dopo aver realizzato il 21% circa delle opere previste 
e il grave ritardo a causa della negligenza della stessa, si è optato per 
sciogliere il contratto d’appalto tra il Comune di Calvagese ed il Consorzio 
Stabile Costruendo e la consorziata LE.IL Costruzioni. Alla fine di settembre 
2021 è stata sottoscritta la risoluzione del contratto d’appalto: alla società 
appaltatrice sono state liquidate solo le opere realizzate fino alla data di ab-
bandono del cantiere e precisamente Euro 93.504 oltre Iva, corrispondenti 
alla liquidazione dell’anticipazione del 20%.
Al fine di riprendere i lavori di realizzazione della struttura si è proceduto 
ad affidare l’incarico di riprogettazione dell’intervento con l’inserimento tra 
l’altro di ulteriori interventi di sistemazione dell’area esterna e di aggiorna-
mento dei costi di realizzazione, visto anche l’incremento dei prezzi delle 
materie prime. Sono state già messe a disposizione ulteriori risorse riap-
provando anche il piano triennale delle opere pubbliche: una parte dell’a-
vanzo libero è stato destinato all’opera e precisamente 200.000,00 Euro. 
Considerando i tempi necessari per le procedure di affidamento dei lavori 
imposti dalla normativa, con la primavera ripartiranno i lavori che dovreb-
bero concludersi entro il 2022.  

Nuovo centro polifuzionale in frazione Carzago

DEVIANTE ALLA SP78 COSIDETTA TANGENZIALINA
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Scuola Primaria di Mocasina: 
Realizzazione nuovo impianto 

fotovoltaico con accumulo 
Il Comune di Calvagese della Riviera a seguito della domanda pre-
sentata nel gennaio 2021, è risultato beneficiario di un contributo 
regionale dell’importo di Euro 72.237,60 relativo al “Bando AXEL – 
contributi per impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo”. 
L’Amministrazione Comunale intende perseguire l’obiettivo di effi-
cientare gli edifici pubblici di proprietà. In particolare il contributo in 
oggetto verrà utilizzato per l’installazione presso la scuola primaria 
di Mocasina di un impianto fotovoltaico con sistema di accumulo al 
fine di privilegiare lo sfruttamento di fonti energetiche rinnovabili, 
diminuendo le emissioni ed abbattendo i costi per l’approvvigiona-
mento di energia. 
Il progetto definitivo – esecutivo dell’intervento è stato approvato 
dalla Giunta Comunale il 29 settembre 2021, con un quadro eco-
nomico pari ad Euro 80.264,00, parte finanziata con il contributo e 
parte con i fondi propri di bilancio.
I lavori verranno realizzati durante la pausa dall’attività didattica per 
le festività natalizie.

Manutenzione straordinaria 
della Pista Ciclopedonale 

in Via Polpenazze
Nel corso del 2021 è stato completato il primo stralcio del progetto 
di manutenzione straordinaria della pista ciclopedonale di Via Pol-
penazze. Detto intervento ha visto l’eliminazione di parte della siepe 
che la divide dalla sede stradale, con contestuale sostituzione me-
diante staccionata formata da pali circolari in PVC riciclato al 100%. 
Tale modifica si è resa necessaria in quanto l’eccessiva ristrettezza 
dell’aiuola non consentiva la regolare vitalità dell’essenza arbustiva, 
in alcuni tratti già non presente ed in altri tratti in evidente soffe-
renza.
Al fine di garantire il corretto deflusso delle acque meteoriche sulla 
strada comunale di Via Polpenazze e contenere il pericoloso ruscel-
lamento dell’acqua piovana a valle, è stata altresì prevista la trasfor-
mazione delle attuali caditoie a griglia, incassate nella cordolatura 
della pista ciclabile, in bocche di lupo soggette a minori problemi di 
intasamento in caso di fenomeni meteorici di particolare intensità.

Completamento e messa 
in sicurezza parchi

A seguito dell’assegnazione di un contributo dell’importo di Euro 
60.000,00 in forza della Legge Regionale n. 4 del 02.04.2021 
“Interventi a sostegno del tessuto economico lombardo”, è sta-
to previsto un intervento di riqualificazione e rigenerazione delle 
aree verdi attrezzate presenti sul territorio comunale, al fine di 
migliorare l’utilizzo, rimuovere le barriere architettoniche, non-
ché incrementare il patrimonio arboreo ed arbustivo comunale.

Presso il Parco pubblico di Via Pascoli sono previsti la formazione 
di camminamenti in getto di calcestruzzo al fine di consentire 
la piena fruibilità del parco e garantire anche il collegamento 
pedonale tra le strade comunali di Via Giosuè Carducci e Via 
Giovanni Pascoli prospicienti l’area; l’installazione di punti luce, 
utilizzando infrastrutture già predisposte con la posa di n. 2 pali, 
e n.6 corpi illuminanti a led; la piantumazione di alberature ed 
arbusti a completamento ed integrazione del verde esistente; la 
posa di elementi di arredo urbano quali portabiciclette e dissua-
sori al fine di migliorare la fruibilità dell’area verde e garantire il 
decoro e l’ordine urbano.

Il Parco di Via Veneto sarà oggetto di un intervento di messa in 
sicurezza data la sua posizione a ridosso della SP78,  e preci-
samente verrà installata una nuova recinzione mediante posa 
in opera di staccionata realizzata in materiale plastico riciclato. 
A completamento è prevista la piantumazione di alberature ed 
arbusti e la posa di elementi di arredo urbano.

L’area verde di Mocasina, da poco riqualificata, verrà completata 
con l’installazione di punti luce, e precisamente utilizzando le 
infrastrutture già predisposte si prevede la posa di due pali e 
corpi illuminanti a led.

A breve l’inizio lavori, affinché con l’arrivo della primavera gli 
interventi siano completati.

LAVORI PUBBLICI: AGGIORNAMENTO
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LAVORI PUBBLICI: AGGIORNAMENTO

La tipologia di essenza arborea, bagolaro, piantumata lungo le Vie Pia-
marta, Via Riale e Via Borsellino, è stata causa di una serie di criticità 
segnalate a più riprese anche dai residenti. Lo sviluppo di tali alberi 
aveva diffusamente danneggiato le pavimentazioni del piano viabile e 
dei percorsi pedonali, causando l’infortunio di alcuni pedoni e rendendo 
alquanto ostico il passaggio, in particolar modo di persone con disabili-
tà motoria. Alcuni esemplari avevano creato danni alle recinzioni private 
e con le loro radici avevano ostruito le caditoie di raccolta delle acque 
meteoriche. Ciò era concausa, insieme alle foglie che i forti temporali 
portavano sulla sede stradale ostruendo le griglie di raccolta acque, di 
allagamenti in abitazioni private.

Al fine di individuare l’intervento più opportuno per risolvere quanto 
sopra evidenziato ed a tutela della sicurezza ed incolumità pubblica, 
lo scorso anno l’Amministrazione Comunale ha commissionato al dott. 
Agronomo Roberto Stucchi dello Studio Agron di Mazzano (Bs) uno 
studio volto all’esame delle criticità, che in merito alla situazione di 
Via Borsellino, Via Piamarta e  Via  Riale evidenzia “… le aiuole sono 
sottodimensionate. Il profilo del fusto è a mezzo metro dal cordolo 
stradale ed alcuni esemplari a circa 150 cm dai muretti di confine 
delle proprietà private. Il marciapiede è pavimentato fino a 50 cm 
dal colletto degli alberi. I cordoni radicali sono in parte pavimentati 
e la zona di capillizio assorbente fortemente limitata negli scambi 
gassosi; questo genera inevitabilmente risalita delle radici con rot-
tura della copertura. Tutti i soggetti hanno mosso la pavimentazione 
ed i cordoli nel raggio di azione dei cordoni maggiori, ovvero nel 
metro attorno al colletto. La pedonalità del marciapiede è alterata e 
rischiosa…L’aggressività delle radici è destinata ad aumentare con 
nuove crepacciature nel cemento e sollevamento dei cordoli”.

Detto studio agronomico riporta poi le seguenti conclusioni:

“Il filare va perciò considerato ingovernabile e non sostenibile e la 
sua gestione economica razionale porta a un’unica soluzione: il ri-
facimento della piantagione con altra specie botanica adeguata ai 
limiti pedologici esistenti. Vista l’alberata e considerate le disponi-
bilità esistenti, si consiglia all’amministrazione comunale il taglio 
dei bagolari, la fresatura delle loro ceppaie, il rinnovo della terra 
esausta, la piantagione di specie botanica di 3ª classe di crescita: in 
tal senso la soluzione più corretta potrebbe essere quella di mettere 

Completati i lavori di manutenzione straordinaria 
via Piamarta, via Riale e via Borsellino

a dimora lagerstroemie (Lagerstroemia indica) o parrotie (Parrotia 
persica) con sesto di impianto sempre a 8 m e fornitura vivaistica di 
circonferenza-fusto almeno di taglia 14-16 cm”.

Pertanto è stato redatto un progetto così articolato:

• rimozione delle alberature di bagolaro (Celtis Australis) esistenti;
• eliminazione delle ceppaie;
• eliminazione del terreno vegetale in corrispondenza delle ceppaie 

e fornitura di nuovo terreno vegetale idoneo ad accogliere le nuove 
essenze;

• adeguamento del sistema di captazione delle acque meteoriche, 
mediante rifacimento delle bocche di lupo e delle caditoie danneg-
giate dagli apparati radicali; inserimento di nuove griglie, caditoie e 
bocche di lupo al fine di migliorare la captazione delle acque strada-
li; 

• potenziamento della rete di smaltimento delle acque meteoriche 
mediante la posa di una nuova canalizzazione interrata abbinata a 
quella esistente nella parte a valle di Via Riale;

• ripristino delle cordolature nei tratti danneggiati mediante la demo-
lizione dei tratti disallineati e la posa di nuovi cordoli;

• ripristino dei percorsi pedonali mediante il rifacimento dei sottofon-
di, della caldana e della pavimentazione in tappeto asfaltico bitumi-
noso; 

• piantumazione di nuove essenze arboree conformemente a quanto 
previsto nella relazione agronomica; con valutazione di lungo perio-
do affinché le problematiche generate dalle precedenti piantuma-
zione non debbano ripetersi.

Detto progetto è stato approvato dalla Giunta Comunale nel dicembre 
2020 ed i lavori di manutenzione straordinaria sono iniziati nel maggio 
2021, con eliminazione delle essenze, rimozione delle ceppaie, sosti-
tuzione del terreno vegetale, rifacimento di cordoli e marciapiedi. Ad 
ottobre 2021 sono state poi piantumate le nuove essenze e precisa-
mente 39 nuove alberature di Lagerstroemia, completando l’intervento 
previsto. Il costo complessivo dei lavori di manutenzione straordinaria è 
di Euro 68.600,00, oltre oneri per la sicurezza e Iva di legge.
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ECOLOGIA E AMBIENTE

La giornata 
ecologica
Nel pomeriggio di sabato 16 ottobre 2021, finalmente dopo oltre due 
anni dall’ultima edizione, è stato possibile riorganizzare la Giornata 
Ecologica, grazie anche alla consolidata collaborazione con il Gruppo 
Scout AGESCI - Desenzano 1° Reparto Esploratori “Penna Rossa” e  
Reparto Guide “Colomba Bianca”. Cospicua è stata la partecipazione 
sia di bambini che di famiglie del territorio che, suddivisi in tre gruppi, 
hanno ripulito i percorsi loro assegnati, dislocati tra le frazioni del nostro 
Comune.
Dopo circa due ore e mezza dalla partenza, i partecipanti hanno fatto 
ritorno al punto di ritrovo iniziale in Piazza Municipio, con i sacchi al 
cui interno erano contenuti i rifiuti differenziati e dove li aspettava una 
meritata merenda.
Tengo a sottolineare che per l’Amministrazione Comunale, questo 
è un evento molto importante e fondamentale, anche per educare 
e sensibilizzare i nostri più giovani cittadini a rispettare il nostro 
patrimonio. Pertanto vedere entusiasmo e partecipazione sicuramente 
è motivo di soddisfazione. Nella speranza che il momento che stiamo 
vivendo ci dia la possibilità di poter organizzare nuovamente questo 
evento, l’appuntamento è per l’edizione 2022.

INSTALLATA LA PRIMA COLONNINA 
PER LA RICARICA DELLE AUTO ELETTRICHE
Un altro importante passo è stato fatto nei confronti delle energie rinnovabili. Infatti dallo scorso marzo, in Piazza Alpini a Calvagese 
è attiva una stazione di ricarica per i veicoli elettrici. Questo è stato possibile grazie alla collaborazione con la società Garda Uno 
che, beneficiaria di un contributo Regionale legato al Bando PNIre (DGR n.5025 del 11/04/16), tramite l’infrastruttura denominata 
“100% Urban Green Mobility”, sta dotando il territorio gardesano di una rete di ricarica per auto elettriche, coinvolgendo 25 Co-
muni per un totale di 131 punti di ricarica. Si evidenzia che l’energia utilizzata nelle postazioni è prodotta dagli impianti fotovoltaici 
installati da Garda Uno a servizio degli immobili di proprietà del Comune e dove non presenti, viene utilizzata solamente energia 
certificata da fornitori che utilizzano il 100% di fonti rinnovabili. In poco più di sei mesi sono state eseguite un centinaio di 
ricariche con l’erogazione di oltre 1.600 kWh di energia. Un risultato confortante, conseguito in primis per l’utenza locale, 
con un piccolo contributo di alcuni turisti stranieri di passaggio sul nostro territorio. Ricordiamo che il servizio è utilizzabile h24 
e 7 giorni su 7, tramite tre possibilità: 

• Attivando un abbonamento flat con Garda Uno
• Acquistando una card prepagata, nei punti autorizzati 
• Tramite le App del circuito Hubject
Per qualsiasi informazione è possibile chiamare il numero verde 800.133.966 oppure visitando il sito di Garda Uno. 

A cura del Vice Sindaco e Assessore all’Ecologia Mauro Da Lio



8 C A L V A G E S E

Acque Bresciane, dopo aver commissionato uno  studio  all’U-
niversità degli Studi di Brescia  che è stato trasmesso ad ATO 
unitamente a un progetto di fattibilità tecnica ed economica nel 
luglio 2019, aveva individuato quale soluzione progettuale per la 
depurazione della sponda bresciana del Lago di Garda la solu-
zione Gavardo-Montichiari, che prevede la realizzazione di due 
depuratori uno a Gavardo per 100.000 abitanti equivalenti ed 
uno a Montichiari per 140.000 abitanti equivalenti.
Su sollecitazione della politica lombarda e provinciale il Consiglio 
Provinciale in data 30  novembre 2020 ha approvato la “Mozione 
Sarnico” che prevede quanto segue:
 “Come indirizzo strategico, in merito alle infrastrutture di depu-
razione, si adotta il criterio, a valere anche sulle opere ancora in 
corso di progettazione, che persegua il principio generale che 
gli impianti consortili di depurazione siano localizzati nelle aree 
territoriali dei Comuni afferenti all’impianto stesso. Relativamen-
te alla progettazione degli impianti di depurazione già in itinere 
alla data odierna, il proponente, dovrà entro 6 mesi individuare 
nuovi scenari di localizzazione sulla base dell’indirizzo strategico 
descritto nel presente capoverso…”
Sulla base della suddetta mozione l’Ufficio d’Ambito di Brescia 
ha rivolto ad Acque Bresciane, gestore unico del servizio idrico 
integrato, l’invito ad identificare nuove ipotesi di localizzazione 
per il sistema di depurazione, conformi con gli indirizzi espressi 
dalla Provincia e con i regolamenti regionali. In data 09/04/2021 
il gestore unico ha trasmesso all’Ufficio d’Ambito della Provincia 
di Brescia la relazione “Valutazione nuovi scenari localizzativi” 
unitamente allo studio redatto con la supervisione scientifica 
dell’Università di Brescia “Confronto fra scenario a progetto e 
nuovo scenario alternativo”. 
Il Decreto Legge n.92 del 23 giugno 2021, all’art. 4, comma 
7 ha stabilito che “Al fine di consentire la rapida attuazione del 
sistema di collettamento e depurazione del lago di Garda e la 
conseguente tempestiva dismissione della condotta sublacuale, 
giunta al termine della propria vita tecnica, il Prefetto di Bre-
scia è nominato Commissario straordinario, con i poteri di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 
32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, per la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione delle 
nuove opere per il collettamento e la depurazione della sponda 

bresciana del lago di Garda.”
La nomina del Commissario straordinario ha annullato il lungo 
lavoro effettuato dai sindaci, dai comitati di cittadini ed infine an-
che dalla politica bresciana, che in maniera trasversale ha votato 
la Mozione Sarnico dando una precisa indicazione sul luogo ove 
devono essere costruiti i depuratori del Garda.

Calvagese sin dal 2018 ha espresso nelle dovute sedi la propria 
contrarietà alla soluzione progettuale Gavardo-Montichiari ed 
alla individuazione del Fiume Chiese quale corpo recettore. Una 
scelta progettuale quella di Gavardo/Montichiari effettuata senza 
alcun coinvolgimento degli enti locali. E sulla stessa strada si è 
continuato con la nomina del commissario straordinario che ha 
esautorato il Consiglio Provinciale che emana gli indirizzi politici 
per il Piano d’Ambito e rilascia l’autorizzazione allo scarico dei 
reflui depurati, scavalcando nuovamente gli enti locali.

Il Comune di Calvagese della Riviera è tra gli undici Comuni che 
hanno presentato ricorso per le irregolarità riscontrate nell’iter 
procedurale per l’individuazione della scelta progettuale per la 
realizzazione del “depuratore del Garda”. Una scelta obbligata 
quella del ricorso visto il costante mancato coinvolgimento e le 
mancate risposte.
Nessuno nega la necessità di risolvere il problema della depu-
razione del Garda, ma ciò non può prescindere dalla tutela del 
Fiume Chiese.
La situazione ambientale e paesaggistica e di tutela dello stato 
di salute del fiume Chiese non offre adeguate garanzie in merito 
alla capacità di far fronte a tale ulteriore carico, in particolare, per 
due ordini di motivi:
- la regimazione delle acque del fiume Chiese, soggiace al li-

mitato rilascio del Lago d’Idro e, per diversi mesi all’anno, lo 
stesso, dal Comune di Calcinato in poi è praticamente in re-
gime d’asciutta per la particolare conformazione morfologica 
del terreno e anche per l’uso agricolo/industriale delle acque;

-  nel periodo estivo, intervallo temporale di massima portata 
dei collettori fognari in progetto, il Chiese non è certamente in 
grado di garantire l’adeguata diluizione dei reflui scaricati. Lo 
stesso progetto infatti per sopperire a tale carenza, prevede 
già di utilizzare anche il Naviglio Grande Bresciano.

Depurazione della sponda 
bresciana del Garda

no alla scelta progettuale Gavardo/Montichiari

ECOLOGIA E AMBIENTE
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A cura dell’Assessore all’Istruzione Dr. RESENTINI STEFANO

PREMI DI STUDIO 
ANNO SCOLASTICO 2020-2021

Venerdì 10 dicembre 2021 con 
una semplice e ristretta cerimo-
nia nel rispetto delle restrizioni 
dettate dal contesto pandemico, 
sono stati consegnati i premi di 
studio ai nostri studenti merite-
voli.  I giovani che si sono distinti 
per gli ottimi risultati scolastici 
conseguiti nell’ultimo anno della 
scuola secondaria di primo gra-
do ed all’esame di maturità, han-
no ricevuto un riconoscimento.

Numerosi i premi consegnati: 
una gratificazione al merito, un 
attestato di stima, nonché uno 
stimolo a continuare il percorso 
educativo e formativo con altret-
tanto entusiasmo.

Si evidenzia il lodevole impegno 
degli studenti, nonché degli in-
segnanti e delle famiglie, in un 
percorso di studi segnato dal pe-
riodo buio della pandemia, dalle 
difficoltà della didattica a distan-
za e dall’assenza di rapporti in-
terpersonali diretti.

Congratulazioni ed un grande in 
bocca al lupo ai nostri ragazzi.

PROGETTO 
LEGAMI LEALI

Legami Leali è un progetto di welfare di co-
munità che coinvolge i 22 comuni del territorio 
del Garda Bresciano sotto la guida dell’Azien-
da Speciale Consortile Garda Sociale.
L’obiettivo del progetto è ripristinare la qua-
lità delle relazioni tra le persone, costruire 
esperienze condivise di cura della comunità, 
dando una sostanza tutta nuova al concetto 
di legalità.
Nell’estate 2021 nell’ambito del suddetto 
progetto è stato sviluppato un laboratorio di 
cura dell’ambiente dedicato ai ragazzi dalla 
terza media alla quinta superiore, tra i 14 e 
i 18 anni.
Sotto la coinvolgente guida di un educatore, 
un ristretto gruppo di ragazzi si è dedicato 
alla pulizia e manutenzione del parco posto in 
Via Garibaldi a Carzago e degli arredi urbani 
presenti, del restauro delle panchine in legno 
e della decorazione di una delle panchine in 
cemento all’ingresso del parco stesso.
La finalità è quella di poter creare dei momenti 
aggregativi e di confronto per i nostri adole-
scenti, rendendoli cittadini consapevoli e attivi, 
stimolando il loro senso civico.
Altre iniziative aggregative partiranno a breve 
e si stanno vagliando spazi adeguati da met-
tere a servizio di nuovi laboratori e progetti.

PROMOZIONE ALLA LETTURA
Leggere aumenta le nostre capacità cognitive e stimola i nostri pensieri, la nostra creatività e soprattutto la 
nostra immaginazione, aiutandoci a viaggiare con la mente. 
Accanto alle numerose attività di promozione alla lettura proposte dalla nostra biblioteca anche in collabora-
zione con i tre plessi scolastici, l’Amministrazione Comunale ha pensato quest’anno ad una nuova iniziativa.
Al fine di spronare i nostri ragazzi all’abitudine fondamentale della lettura, verranno donati ad ognuno 
degli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, prima delle festività 
natalizie, dei libri, distinti per fasce d’età. Un piccolo pensiero che speriamo sia gradito ai 
nostri ragazzi e che possa essere stimolo alla lettura ed alla loro crescita.

I S T R U Z I O N E

Studente Esame Votazione

1 GUITTI/GRETA 3ª media 10 DECIMI 

2 COPPI/CAROLA 3ª media 10 DECIMI

3 LOCATELLI/SOFIA 3ª media 10 DECIMI

4 DA FORNO/PIETRO 3ª media 10 DECIMI

5 GRAMMATICO/LUNA 3ª media 9 DECIMI

6 COLOMBO/PABLO 3ª media 9 DECIMI

7 FREGONI/AURORA 3ª media 9 DECIMI

8 RAFFAELE/MARTA 3ª media 9 DECIMI

9 ANNUNZIATA/LORENZO 3ª media 9 DECIMI

10 BONATTI/NICOLO’ 3ª media 9 DECIMI

11 COMAI/ANNALISA Maturità 96/100

12 TOSI/GIACOMO Maturità 95/100

13 CASELLA/EMMA VITTORIA Maturità 94/100

14 GODDINI/LAURA Maturità 94/100

15 FRUGONI/RICCARDO Maturità 92/100

16 AVEROLDI/LORENZO Maturità 90/100
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4 Novembre 1921 - 4 Novembre 2021

Ricorre quest’anno il centenario della trasla-

zione della salma del Milite Ignoto nel sacello 

dell’Altare della Patria.

Per ricordare dopo 100 anni quel soldato sen-

za nome, simbolo del sacrificio e del valore dei 

combattenti della prima guerra mondiale e di 

tutti i caduti per la Patria, quel soldato di “nes-

suno” divenuto soldato “di tutti”, il Comune di 

Calvagese della Riviera ha aderito alla iniziativa 

commemorativa promossa dal “Gruppo Meda-

glie d’Oro al valor Militare d’Italia” e dall’Asso-

ciazione Nazionale Comuni Italiani. Il Consiglio 

Comunale nella seduta del 23 ottobre 2021 ha 

conferito simbolicamente al MILITE IGNOTO la 

cittadinanza onoraria di Calvagese della Riviera, 

per onorare con lui quanti hanno sacrificato la 

propria vita durante tutti i conflitti armati, lottan-

do per la libertà. Dopo il Consiglio Comunale alla 

presenza dei rappresentanti della Associazioni 

d’Arma del territorio nonché, in rappresentanza 

delle Forze Armate, del Comandante della Sta-

zione Carabinieri di Bedizzole Maresciallo Ca-

serta, è stata scoperta la targa commemorativa 

collocata all’ingresso del Municipio.

Ricordare il Milite Ignoto a cento anni di distanza 

vuol dire celebrare un passaggio fondamentale 

della storia del nostro paese, onorare i sacrifici 

e gli eroismi di tanti, per non dimenticare.

Il 4 agosto 1921 il Parlamento approvò la Legge 

sulla “Sepoltura della Salma di un soldato igno-

to”. Una speciale Commissione di decorati di 

Medaglia d’oro al Valor Militare, ufficiali sottuf-

ficiali, graduati e militari di truppa, fu incaricata 

di percorrere i campi di battaglia per raccoglier-

vi undici salme d’impossibile identificazione, 

fra le quali la sorte ne avrebbe designata una, 

da tumulare in Roma. La commissione esplo-

rò attentamente tutti i luoghi nei quali si era 

combattuto, dal Carso agli Altipiani, dalle foci 

del Piave al Montello. Fu scelta una salma per 

ognuna delle seguenti zone: Rovereto, Dolomiti, 

Altipiani, Grappa, Montello, Basso Piave, Cado-

re, Gorizia, Basso Isonzo, San Michele, tratto da 

Castagnevizza al mare. 

Le undici bare furono raccolte nella Basilica di 

Aquileia, dove il 28 ottobre Maria Maddalena 

Blasizza in Bergamas, di Gradisca d’Isonzo, ma-

dre di Antonio, caduto in combattimento senza 

che il suo corpo fosse mai ritrovato, scelse per 

tutte le Italiane il simbolo di un intero Popolo. La 

bara fu inserita in una cassa in legno di quer-

cia e collocata su un convoglio treno ferroviario 

speciale, che partì il 29 ottobre verso Roma, ove 

giunse il 2 novembre, dopo aver toccato città e 

Centenario della traslazione della salma del milite ignoto 
all’Altare della Patria: 4 novembre 1921 - 4 novembre 2021
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Commemorazioni

gli Angeli e dei Martiri il feretro, dopo essere 

stato visitato da decine di migliaia di persone, 

fu scortato all’Altare della Patria. Portato a 

spalla da Decorati al Valore, egli fu tumulato 

nel monumento ove tuttora il soldato riposa, 

paesi d’Italia ed avere ricevuto il silente omag-

gio di tutti, senza distinzione di credo, religio-

so o politico. Tra il 29 ottobre e il 2 novembre 

1921 la carrozza ferroviaria che trasportava la 

salma del Milite Ingoto, il caduto che simboleg-

giava tutti i caduti della nazione nella Grande 

Guerra, attraversò il Paese lungo la linea Aqui-

leia – Venezia – Bologna – Firenze - Roma. Il 

convoglio viaggiava a velocità moderata e ad 

ognuna delle 120 fermate simbolo, lungo quei 

circa 700 chilometri di tragitto, migliaia di per-

sone si assieparono per rendere omaggio a quel 

corpo dall’identità sconosciuta che in sé finiva 

per sommare l’identità nazionale. 

Con la promulgazione della Legge 11 agosto 

1921, n. 1075, il Parlamento volle dunque 

esprimere lo spirito valoriale all’iniziativa “per la 

sepoltura in Roma, sull’altare della Patria, della 

salma di un soldato ignoto caduto in guerra”, 

a sublimazione del sacrificio e del valore dei 

Combattenti e degli oltre 650.000 Caduti del 

primo conflitto mondiale.

Con Regio Decreto 1° novembre 1921 fu con-

ferita al Milite Ignoto la Medaglia d’Oro al Valor 

Militare con la seguente motivazione:

“Degno figlio 
di una stirpe prode 

e di una millenaria civiltà,
 resistette inflessibile 

nelle trincee più contese, 
prodigò il suo coraggio 

nelle più cruenti battaglie
 e cadde combattendo senz’altro 

premio sperare che la vittoria
 e la grandezza della Patria”, 

Il 4 novembre dalla Basilica di Santa Maria de-

incarnazione del Valore, della Dedizione, del 

Sacrificio, dei suoi Fratelli, Caduti con Lui per 

la PATRIA. Un milione di persone partecipò a 

quell’evento, che fu insieme un’elaborazione 

collettiva del lutto e un momento unificante.
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La vicinanza della comunità 
ai nostri anziani
La pandemia da Covid-19 non ci ha consentito di organizzare anche per il 2021 il tradizionale 
pranzo anziani che, per i numerosi partecipanti over 75, per noi Amministratori e per i tanti 
volontari pronti a collaborare per l’evento, rappresentava una occasione di aggregazione, di 
spensieratezza e socialità.
Al fine di arrivare comunque dai nostri anziani e dimostrare loro la vicinanza dell’intera Comu-
nità sono stati distribuiti nei giorni scorsi dei pacchi alimentari.
Un sentito ringraziamento ai nostri Alpini per la preziosa ed insostituibile collaborazione nella 
distribuzione.

Contributi straordinari 
emergenza Covid-19 a sostegno 
delle famiglie
Il contesto di emergenza epidemiologica da Covid 19 ha prodotto e continua a produr-
re ripercussioni a livello sociale ed economico a carico delle famiglie. L’Amministrazione 
Comunale è pertanto intervenuta nel corso del 2021 a sostegno dei soggetti in difficoltà 
attraverso dei contributi straordinari per:
• le spese legate all’acquisto dei libri di testo e materiale didattico formativo per la scuola 

secondaria di primo grado e per le scuole superiori (contributo massimo di Euro 150,00);

• sostenere il pagamento del canone di affitto o rate del mutuo prima casa (contributo fino 
ad un importo massimo di Euro 500,00);

• il pagamento delle utenze domestiche (contributo massimo di Euro 200,00).

In forza delle domande pervenute sono 
stati erogati complessivamente contributi 
per un totale di  Euro 10.254,00 a fronte 
di somme stanziate ben più cospicue.
E’ stato previsto un nuovo bando per l’e-
rogazione di contributi a sostegno del 
pagamento del canone di affitto o rate di 
mutuo prima casa nonché di utenze dome-
stiche con termine di presentazione delle 
domande entro il 20 gennaio 2022. Tutte 
le informazioni relativi al bando nonché la 
domanda di richiesta di contributo sono 
reperibili sul sito istituzionale.

Prosegue 
l’iniziativa 
dei pacchi 

ai nuovi nati
Il pacco per i nuovi nati è attivo dall’an-
no 2015 ed è stato introdotto come dono 
di benvenuto alle famiglie in occasione 
dell’arrivo di un nuovo componente. Un 
piccolo segno per chi si trova ad affron-
tare la splendida “avventura” della nascita 
e crescita di un figlio, con la consegna a 
casa di un pacco contente prodotti per la 
prima infanzia.
Nel corso del 2021 sono ad oggi stati di-
stribuiti 28 pacchi ai nuovi nati.

Andamento delle nascite dal 2000 al 
15 dicembre 2021

NASCITE

ANNO 2000 46

ANNO 2001 34

ANNO 2002 32

ANNO 2003 43

ANNO 2004 45

ANNO 2005 48

ANNO 2006 46

ANNO 2007 49

ANNO 2008 43

ANNO 2009 44

ANNO 2010 44

ANNO 2011 44

ANNO 2012 27

ANNO 2013 49

ANNO 2014 39

ANNO 2015 44

ANNO 2016 33

ANNO 2017 32

ANNO 2018 22

ANNO 2019 24

ANNO 2020 28

ANNO 2021 28

SOCIALE

ERRATA CORRIGE:  nella lettera che ha accompagnato i pacchi alimentari distribuiti 
agli over 75 era presente un errore di mera battitura. Ci scusiamo con i Gruppi Alpini 
e rinnoviamo il ringraziamento per la “collaborazione per la distribuzione”.
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SPAZIO ALLE MINORANZE

“Non sei da sola” il 25 novembre non è solo una ricorrenza
A cura del Gruppo Consiliare “Per Calvagese”

Salve cari concittadini, vengo tramite queste poche righe a salutarvi e augurarvi  un Sereno Natale e un Buon Anno Nuovo. 
Anche se con molta fatica e difficoltà siamo arrivati qui, in questi brutti momenti in cui questa brutta pandemia che ha travolto la nostra vita, 
però stiamo dimostrando, con grinta e coraggio, la voglia di riprendere  la normalità, e sono sicuro che ciò accadrà.
Porgo i miei sinceri auguri e un forti abbraccio a tutti....
Per quanto riguarda la gestione comunale in questo delicato momento ho scelto il silenzio, ma è solo per il momento. Come tutto nella vita 
ha il suo momento giusto. Grazie della Vostra attenzione. 

Il consigliere di minoranza e capogruppo del Gruppo consiliare Centro Destra per Calvagese, 
Segretario della sezione locale della Lega, Montebeller Giuseppe

Il 25 novembre si celebra nel mondo la Giornata in-
ternazionale per l’eliminazione della violenza contro 
le donne, una ricorrenza istituita dall’Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite, che in questa data invita 
i governi, le organizzazioni internazionali e le ONG a 
organizzare attività volte a sensibilizzare l’opinione 
pubblica su una delle più devastanti violazioni dei 
diritti umani. Nel 2013 l’Organizzazione mondiale 
della sanità, pubblica il rapporto dal titolo “Valuta-
zione globale e regionale della violenza contro le 
donne: diffusione e conseguenze sulla salute degli 
abusi sessuali da parte di un partner intimo o da 
sconosciuti”; si tratta del primo studio che analizza 
in modo sistematico i dati riguardanti la diffusione 
della violenza esercitata contro le donne a livello 
mondiale; violenza inflitta sia da parte del partner, 
sia da sconosciuti. Questi dati mettono in eviden-
za che oltre il 35% delle donne hanno vissuto la 
traumatica esperienza di essere vittime di violenza. 
Ulteriore dato: la più comune forma di abuso che 
colpisce oltre il 30% delle donne viene inflitta da 
un partner intimo. L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità definisce la violenza contro le donne come 
“l’uso intenzionale della forza fisica o del potere, o 
della minaccia di tale uso, rivolto contro sé stessi, 
contro un’altra persona che produca o sia molto 
probabile che possa produrre lesioni fisiche, morte, 
danni psicologici, danni allo sviluppo, privazioni”. 
Tale problematica sociale è purtroppo diffusa e pre-
sente in tutte le nazioni o paesi siano essi industria-
lizzati o in via di sviluppo; non conosce nemmeno 
differenze socio-culturali. Vittime ed aggressori ap-
partengono a tutte le classi sociali. Studi importanti 
sul tema mettono inoltre in evidenza che il rischio 
maggiore è rappresentato da familiari, mariti e padri, 
seguiti dagli amici, vicini di casa, conoscenti stretti 
e colleghi di lavoro. Come sottolinea l’Associazione 
Casa delle donne di Brescia “I dati sono importanti 
per capire l’entità del problema e il suo andamen-
to, al fine di analizzare il fenomeno per identificare 
possibili soluzioni e per aiutarci a sostenere al me-
glio le donne in difficoltà”. Se guardiamo la realtà 
bresciana attraverso i dati forniti dal sito Casa delle 
donne di Brescia (http://www.casadelledonne-bs.it/
dati/) osserviamo che dal 2012 al 2020 vi è stato un 
aumento importante dei colloqui effettuati dall’As-
sociazione. Nel 2012 sono state accolte 355 donne; 
si assiste ad un progressivo accrescimento dei col-
loqui sino a giungere ad un numero pari a 641 nel 

2020. Le donne accolte sono di nazionalità italiana, 
appartenenti all’unione europea e extra Unione eu-
ropea residenti nel territorio bresciano. I dati relativi 
al 2020 riportano anche riscontri sulla tipologia di 
violenza che durante i colloqui viene segnalata: n. 
173 violenza psicologica; n. 168 violenza fisica; n. 
129 violenza economica; n. 40 violenza sessuale; 
n. 59 stalking; n. 38 anche su figli; n. 119 assistita 
dai figli; n. 17 molestie; n. 16 tentata violenza; n. 2 
mobbing; seguono altre voci. Per quanto riguarda 
l’età delle donne che sono state accolte per un col-
loquio, la fascia 38-47 anni raggiunge un numero 
di 135 donne a cui seguono: la fascia 28-37 (92); 
la fascia 18-27 (53); 48-57 (52); 58-67 (15); >67 
(12); <18 (2). I dati forniti dalla Casa delle donne il-
lustrano anche i dati relativi agli autori del maltratta-
mento nonché i problemi inerenti al maltrattamento 
e, per necessità editoriali del presente articolo, invi-
tiamo i lettori e le lettrici a consultare il sito indicato 
così da avere un quadro completo del fenomeno.
Ma come si affronta la questione nel nostro territo-
riale provinciale?
Per prevenire il fenomeno e dare assistenza alle vit-
time, da anni a livello nazionale, regionale e locale 
è stata riconosciuta la necessità e l’importanza di 
programmare strategie di interventi diversi, a livello 
individuale e collettivo. Per contrastare la violenza di 
genere e favorire al contempo un cambiamento cul-
turale e sociale, sono necessarie azioni che si deb-
bono raccordare fra loro: sensibilizzare e informare, 
promuovere attività di educazione, di prevenzione 
e di cura, attivare rapporti di collaborazione tra le 
strutture e i servizi del territorio. 
In Lombardia è stata creata una rete di servizi per 
accogliere, orientare, tutelare, proteggere, accom-
pagnare le donne durante tutti i passi necessari a 
uscire dalla situazione di violenza.
Nella zona del Garda opera il Centro antiviolenza 
“Chiare Acque” di Salò. Il Centro è stato istituito 
dall’Associazione “Casa delle Donne CaD – Brescia 
onlus”, nell’ambito del progetto di Rete “Tessere Le-
gami” sottoscritto in data 06/03/2018 in attuazione 
del DCR 14/06/2017, n. 6712 di Regione Lombar-
dia e da essa finanziato. Nel sito del centro (https://
www.centroantiviolenzachiareacque.it/) si possono 
trovare utili informazioni. L’attività è svolta da ope-
ratrici di accoglienza, adeguatamente formate se-
condo la metodologia prevista dalla Rete regionale 
dei Centri Antiviolenza e di Regione Lombardia (LR. 

11/2012), che mettono a disposizione la loro espe-
rienza e professionalità nel sostenere donne di ogni 
etnia, religione ed estrazione sociale che vivono si-
tuazioni di violenza di genere come indicato dalla 
Convenzione di Istanbul.
Le attività del Centro comprendono in primo luogo 
l’ascolto, l’accoglienza e l’assistenza psicologica 
e/o legale per quanto riguarda gli abusi sia in ambi-
to familiare che extra-familiare. Sul piano culturale e 
della prevenzione, il Centro è impegnato a praticare 
e diffondere il rispetto delle diversità, promuove cor-
si di formazione e di aggiornamento, collabora con 
altri Enti presenti sul territorio, propone iniziative per 
valorizzare le potenzialità ed i talenti delle donne.
In quanto emanazione della Casa delle Donne CaD 
Brescia onlus il Centro Antiviolenza “Chiare Acque” 
aderisce alla Rete Regionale dei Centri Antiviolenza 
e delle Case delle Donne della Lombardia.
C’è infine il numero di pubblica utilità 1522, attivo 
24 ore su 24 per tutti i giorni dell’anno, accessibile 
dall’intero territorio nazionale gratuitamente, sia da 
rete fissa che mobile, con un’accoglienza disponibi-
le nelle lingue italiano, inglese, francese, spagnolo 
e arabo.
Da numerosi anni una Panchina Rossa è divenuta 
simbolo di consapevolezza su questa importante 
questione sociale. In molti comuni è presente una 
panchina rossa e recentemente anche nel comune 
di Calvagese della Riviera. Opera compiuta da un 
gruppo di donne del territorio. La panchina si trova 
nella frazione di Carzago. Una frase scritta in bianco, 
risalta sul rosso, “L’amore non lascia lividi, lascia 
liberi”. Parole che ci esortano a meditare, a riflet-
tere sul modo di ciascuna e di ciascuno di vivere 
l’amore. Grazie a questo gruppo di donne per la loro 
opera pensosa.
Se per le donne vi sono strade possibili di sostegno 
per affrontare e uscire da esperienze di violenza, 
anche  per gli uomini maltrattanti vi sono percor-
si utili ad una presa di consapevolezza proposti in 
particolare dall’Associazione Cerchio degli  uomi-
ni,  che  realizza – gratuitamente – percorsi psico-
logici e di psicoterapia: telefono  348 4644766 – 
email:  cerchiodegliuominibrescia@gmail.com

Cogliamo l’occasione per porgere i nostri cari auguri 
di Buon Natale, di buon nuovo anno a tutte le citta-
dine e i cittadini di Calvagese della Riviera, Il Gruppo 
di minoranza PER CALVAGESE

A cura del Gruppo consiliare Centro Destra per Calvagese
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“Mi dispiaceva che proprio il mio 
paese, fra tanti che negli anni han-
no adottato questo simbolo di resi-
stenza contro la violenza sulle don-
ne, proprio il mio paese, dico, non 
avesse ancora fatto la stessa cosa. 
Eppure bisogno ce n’è!” Questo ri-
sponde Liliana, quando le chiedo di 
raccontarmi un po’ l’origine di que-
sto intervento su una panchina del 
parco giochi di Carzago. “Mentre 
lavoravamo a dare il colore rosso, 
un uomo si avvicina e chiede spie-
gazioni, poi risponde: “Basterebbe 
che le donne stessero al posto loro, 
e queste cose non succederebbe-
ro!” Capisci?! Lo abbiamo cacciato 
in malo modo. E poi, parlando con 
alcune giovani donne, che lavorano, 
scopro che anche loro non sanno 
cosa significhi una panchina rossa! 
Allora vedi che ci voleva in paese 
una panchina rossa, anche solo per 
incuriosire, per suscitare un po’ di 
interesse!”.
Brava Liliana! È lei a coinvolgere 
alcune amiche con cui frequenta 
l’”Atelier delle Fate” di Mocasina, un 
luogo speciale dove Lorena insegna 
a esprimere i propri sentimenti, le 
emozioni, belle o dolorose, attraver-
so il disegno e i colori. L’idea piace 
a tutte subito, approfittando delle   
spettacolari giornate di sole che ci 
ha regalato questa estate di San 
Martino. 
Al parco di Carzago, una bella pan-
china si affaccia sulla via Garibaldi, 
abbastanza battuta e, soprattutto, 
accoglie chi al parco porta i bambi-
ni, quindi per lo più donne, mamme, 
nonne, amiche, molte straniere… 

Una panchina...rossa
di Silvia Damiani e Anna Cordini

Don Renato 
Piccini: 
un ricordo

Il 14 novembre scorso si è 
spento all’età di 94 anni Don 
Renato Piccini, fondatore del-
la Fondazione Guido Piccini 
per i Diritti dell’Uomo con 
sede nel nostro territorio co-
munale e uomo dotato di in-
nata apertura all’accoglienza 
e generosità.

Nel corso del suo ministero 
ha svolto i servizi di curato 
di Capriano del Colle (1952-
1957); curato di Gardone Val 
Trompia (1957-1959); curato 
di Sant’Alessandro in città 
(1959-1969); animatore dei 
gruppi dell’Istituto Cesare 
Arici (1969-1970).

Impegno, solidarietà ed at-
tenzione al prossimo, aiuto 
verso i più deboli per la di-
gnità e libertà di ogni uomo, 
hanno contraddistinto la Sua 
vita terrena, uniti ad una pro-
fonda e ampia cultura.

Numerosi sono i segni tangi-
bili del suo operato.

Il suo ricordo resterà sempre 
vivo nei tanti che hanno avuto 
il privilegio ed il dono di in-
crociare il suo cammino.

Grazie Don Renato, giunto al 
termine del Tuo lungo percor-
so di vita, riposa in pace tra le 
braccia del Signore.

 Il Sindaco
 Simonetta Gabana

“Ho pensato proprio a loro, a tut-
te le donne che hanno subito una 
qualche forma di quella violenza 
particolare, che colpisce la vittima 
in quanto donna,e ha nel femmini-
cidio solo il punto più orribilmente 
eclatante!”continua Liliana. “Sono 
stati dei padri o dei fratelli, dei fi-
danzati o solo dei corteggiatori, ma 
anche degli sconosciuti. Per una 
gonna troppo corta, un vestito attil-
lato, per la voglia di andare a ballare 
o la pretesa di decidere della pro-
pria vita”. Ma anche i mariti, i padri 
di quei bambini che sono i più do-
lenti testimoni e che, proprio i papà, 
talvolta trasformano in orfani. 
Una violenza, quella di genere,  la 
cui radice è proprio nella disugua-
glianza nei rapporti tra uomini e 
donne, la cui specificità molte per-
sone faticano a cogliere,: “Ma guar-
date i numeri delle morti sul lavoro 
degli uomini e confrontatele con 
quelli delle donne!”, dicono. Come 
se si potessero mettere a confronto 
tragici incidenti con uccisioni volon-
tarie, spesso efferate!
Ecco allora uno strumento, un mo-
numento (dal latino moneo far pen-
sare, richiamare alla memoria) che 
serve a ricordarci costantemente 
che l’orribile fenomeno è vivo e 
presente fra noi e la lotta contro di 
esso va fatta ogni giorno e coinvolge 
tutti: nel 2021, ad oggi sono 109 le 
donne uccise in Italia, di cui 4 nella 
nostra provincia, per mano dei loro 
uomini.
La panchina è rossa, colore del san-
gue, simbolo del posto occupato da 
una donna che non c’è più, portata 

via dalla violenza. Sul rosso spicca 
il nome donna nelle diverse lingue 
parlate nel comune di Calvagese e 
una frase “L’amore non lascia lividi, 
lascia liberi”. E in un giardino pub-
blico, come davanti ad una scuola, a 
un museo o al Municipio, mantiene 
viva  una presenza che non può es-
sere dimenticata. 
Prima vennero le scarpe rosse “Za-
patos Rojas” della messicana Elina 
Chauvet che il  22 agosto 2009, in 
seguito alla morte della sorella per 
mano del marito violento, disseminò 
scarpe, rosse come il sangue delle 
vittime, per le vie e le piazze di Ciu-
dad Juarez. Ogni paio di scarpe a 
rappresentare un’ennesima martire, 
in marcia in un corteo fantasma di 
donne che avevano perso la vita per 
mano di uomini, nell’indifferenza 
generale di una città, Ciudad Jua-
rez, appunto, che da anni era teatro 
di indicibili atti di violenza su donne 
di ogni età, rapite, stuprate, uccise.
Poi nel 2014, a Torino, l’artista 
Karim Cherif, per promuovere una 
campagna contro la violenza sulle 
donne, dipinse la prima panchi-
na rossa con due grandi occhi di 
donna, specchio della sua anima.
Da allora è impossibile contare 
quante panchine rosse siano spun-
tate in Italia, ma anche nel mondo. 
Una   cosa certa è che il numero 
aumenta costantemente soprattutto 
in occasione di ricorrenze, ma tan-
tissime panchine rosse continuano 
ad essere installate non solo il 25 
novembre o  l’8 marzo. 
La panchina rossa resta lì a guar-
darci ed a farci riflettere ogni giorno.

COMUNITÀ
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Le restrizioni dettate dalla pandemia e la necessità di mantenere alta 
l’attenzione con ogni precauzione e distanziamento non hanno consen-
tito di organizzare particolare eventi aggregativi. Al fine però di portare 
un pochino di normalità ai nostri over 70, il 12 dicembre 2021 si è 
tenuta, presso l’aula magna della scuola primaria di Mocasina, la tom-
bolata natalizia.
In collaborazione con l’Associazione Argento Vivo, con le attenzioni di 
distanziamento e mascherina, i nostri “meno giovani” residenti hanno 
potuto passare un pomeriggio diverso, con ben quattro tombolate ac-
compagnate da ricchi premi. Ed al termine una “corposa” merenda per 
scambiarsi gli auguri per le prossime festività.

Il 24 ottobre 2021 il Museo MarteS ha aperto le sue sale ai cittadini di Calvagese.
Grazie alla grande disponibilità della famiglia Sorlini è stato possibile organizzare, in collaborazione con la realtà museale del MarteS, una 
giornata dedicata ai residenti. 
Numerosa la partecipazione sia per le visite guidate con più di 120 visitatori, sia per i laboratori didattici per i bimbi dai 6 ai 12 anni. Presenti 
i nostri Alpini del Gruppo Alpini Carzago che hanno offerto ai tutti i presenti caldarroste, té e dell’ottimo vin brulè.
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato per la buona riuscita dell’evento.

EVENTI

BABBO NATALE E LA BEFANA 

Il 24 dicembre 2020 in un periodo di restrizioni ed il coprifuoco imposti dalla 
pandemia, Babbo Natale, o meglio tre speciali Babbo Natale, hanno attraversato 
le Vie delle tre frazioni a bordo di una slitta un po’ speciale, per salutare i nostri 
bimbi con tante piccole sorprese. Un piccolo gesto per arrivare nelle case dei 
nostri bambini che hanno dovuto affrontare un Natale “difficile”. 
Babbo Natale sicuramente arriverà anche per 
il 2021 per strappare un piccolo sorriso ai nostri piccoli.
La pandemia non ha fermato nemmeno le nostre 
bellissime Befane che il 6 gennaio 2021 hanno percorso 
le vie di Carzago, Mocasina e Calvagese per consegnare 
a tutti i bambini che hanno incontrato sul loro percorso, 
una golosa calza. E già fervono i preparativi per la Befana 
2022…
Un particolare ringraziamento al signor Speziani per la 
grande disponibilità, ai nostri bellissimi Babbi Natale e 
bellissime Befane.

Tombolata natalizia per 
i nostri over 70

UNA DOMENICA AL MUSEO
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L’Amministrazion� Comunal� 
d� Calvages� dell� Rivier�
porg� � più sentit� augur� d� 

Buo� Natal� 
e� u� Seren� Ann� Nuov�

Concerto Suoni e Sapori del 
Garda dedicato al già consigliere 

comunale Attilio Pasini
Il Festival d’area “Suoni e Sapori del Garda” giunto alla IX edizione, 
anche quest’anno ha fatto tappa a Calvagese. Proposto dall’Asso-
ciazione culturale Infonote e con la direzione artistica di Serafino 
Tedesi, il Festival si propone di offrire ai residenti ed agli ospiti il 
linguaggio e il messaggio universali della musica, valorizzando le 
peculiarità artistiche e paesaggistiche del territorio.
L’11 settembre nel cortile interno di Palazzo Sorlini si è tenuto il 
concerto “Il trio d’archi nel classicismo” del Trio Milano, un trio com-
posto da violino, viola e violoncello. L’Amministrazione Comunale ha 
voluto dedicare questo concerto al già consigliere comunale Attilio 
Pasini, che improvvisamente ci ha lasciato nel maggio di quest’an-
no. Attilio è stato il primo contatto tra l’organizzazione del Festival ed 
il Comune di Calvagese della Riviera: grazie a Lui dal 2016 il Festival 
Suoni e Sapori del Garda porta i suoi concerti nel nostro territorio. 
Un piccolo ricordo per una grande persona

Al nostro concittadino RICCARDO FABBRICONI meglio conosciuto 
come BLANCO sinceri complimenti per il grande talento e sentite 
congratulazioni  per il grande successo raggiunto.
Un grande in bocca al lupo a nome di tutta la Comunità di Calva-
gese della Riviera per la Tua partecipazione al prossimo Festival di 
Sanremo.
Tutta Calvagese è con te!!    
 Il Sindaco  
 Simonetta Gabana

BL
AN

CO

“Caro Attilio,

la notizia improvvisa e inaspettata della Tua scomparsa è arrivata 

come un fulmine a ciel sereno, lasciandoci increduli e senza pa-

role. Non si è mai preparati al distacco, ma così è stato davvero 

difficile
Nella mente corrono tanti ricordi:

-  i bellissimi cinque anni che abbiamo trascorso insieme come 

amministratori comunali, nella Tua veste di delegato allo sport. 

Un incarico che hai ricoperto con responsabilità, passione e de-

dizione, a mero servizio della nostra Comunità. Incarico che hai 

scelto di non rinnovare per la preoccupazione di non poter dare 

tutto ciò che avresti voluto, in termini di tempo ed energie;

- le tante idee e progetti per promuovere il nostro territorio ed i 

suoi prodotti;

- le serate trascorse in spensieratezza, per cercare di rifiatare dai 

tanti impegni.

La tua solarità, il tuo sorriso, la battuta sempre pronta, la disponi-

bilità e infinita ospitalità, resteranno sempre nei nostri cuori.

Grazie Attilio per quello che ci hai trasmesso, per il Tuo impegno e 

passione per il territorio, per la Tua apertura e collaborazione per 

la Comunità.

Gli indelebili ricordi che conserviamo e la Tua grande forza nell’af-

frontare sempre nuove sfide, siano lo stimolo per guardare avanti 

e per colmare quel grande vuoto che hai lasciato.

Aspettaci lassù per una delle Tue battute, per un sorriso, per un 

brindisi, per giocare quella partita che non siamo riusciti a gioca-

re, per quell’ultimo grande abbraccio che purtroppo quaggiù non 

siamo riusciti a darTi.”

Da settembre 2021 Elisa Giangrossi, storica bibliotecaria di 
Calvagese, non è più presso la nostra biblioteca. Vincitrice di un 
concorso è divenuta dipendente in un Comune della Valtenesi; 
collaborerà con la nuova bibliotecaria fino al mese di gennaio.
Un sentito ringraziamento ad Elisa per il grande lavoro svolto 
con grande passione ed entusiasmo, capace di coinvolgere i 
numerosi utenti della biblioteca anche con tante iniziative: 

un grande in bocca al lupo per il tuo nuovo lavoro. 
A Ramona, nuova bibliotecaria, un caloroso benvenuto. 


